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Operato Adolfo Celi 
Le sue condizioni 

restano ancora gravi 
SIENA — L'attore Adolfo Celi che, l'altra sera, è stato colto da un 
improvviso malore, è entrato in sala operatoria verso le 17. Lo ha 
operato il prof. Adalberto Grossi, Primario della clinica chirur-
sica dell'Ospedale delle Scotte di Siena. All'attore è stato riscon
trato un aneurisma alla aorta che, probabilmente, è la causa 
dell'infarto dell'altra sera. Celi si è sentito male nella sua stanza 
del Jolly Hotel. Ha però avuto la forza di chiamare la hall, che ha 
avvisato il pronto soccorso, ed una autoambulanza lo ha subito 
trasportato all'Ospedale delle Scotte. Qui è stato ricoverato pri
ma In cardiologia e quindi in rianimazione perché presentava 
difficoltà di carattere respiratorio. L'attore — hanno dichiarato 
i medici — non è mai entrato in coma, ma si è solo assopito a 
causa dei medicinali che gli sono stati somministrati per agevo
lare la respirazione. Lo spettacolo — per cui Celi si trovava a 
Siena, «I misteri di Pietroburgo», in programma al teatro dei 
Rinnovati — anche ieri sera è stato replicato in versione ridotta. 
L'altra sera, infatti, si è svolto ugualmente, anche se limitato 
alla prima parte, quella con la regia di Gassman, che ha recitato. 
le piccole parti riservate a Celi. Le condizioni di Adolfo Celi nella 
mattinata erano state definite «stazionarie ma gravi» dal prof. 
Antonio Stanca, primario del reparto di rianimazione. Il dott. 
Pasculli, assistente del reparto di rianimazione della clinica 
universitaria di Siena ha poi parlato di un grave aneurisma 
nell'aorta. Al paziente sono state fatte una serie di analisi radio
logiche ai termine delle quali il prof. Adalberto Grossi, direttore 
del reparto di chirurgia toracica e cardiovascolare, ha deciso un 
intervento chirurgico fissato per il pomeriggio e che è comincia
to verso le 17. Al capezzale dell'attore si trovano la moglie Vero
nica Lazzaro ed i figli Leonardo ed Alessandra. Anche Vittorio 
Gassman dopo lo spettacolo si è recato in ospedale per interes
sarsi delle condizioni dell'amico. 

Minacce ai liquidatori 
dell'Ambrosiano? Parte 

una nuova inchiesta 
MILANO — Nel mare magno delle inchieste giudiziarie concer
nenti, direttamente o indirettamente, la bancarotta del vecchio 
Banco Ambrosiano, se ne conta una nuova. La Procura della 
Repubblica e la Digos stanno infatti indagando su alcuni episo
di inquietanti accaduti già da tempo, e intensificatisi recente
mente, e nei quali si potrebbe ravvisare l'avvio di una campa
gna intimidatoria, anche se per ora in forme piuttosto caute, 
contro i commissari liquidatori dell'ex istituto di Roberto Calvi. 
Già dalla scorsa primavera attorno agli studi professionali dei 
tre liquidatori — Spreafico, Gerirti e Martinelli — erano stati 
notati dei movimenti «sospetti»; qualcuno era stato sorpreso, per 
esempio, nell'atto di fotografare l'auto di servizio a disposizione 
dei tre professionisti; poi c'era stata un'irruzione di ignoti nello 
studio dell'aw. Spreafico, forse alla ricerca di documenti; nei 
giorni scorsi, in un momento in cui l'autista di servizio si era 
allontanato, una mano ignota aveva tracciato sull'auto di servi
zio una croce con accanto le iniziali dei tre commissari. Piccoli 
fatti, come si vede; ma Procura e Digos hanno preferito non 
sottovalutarli. I tre sono infatti al lavoro da anni ormai per 
chiarire i bilanci delle diverse società, istituti bancari, holding, 
in Italia e all'estero, coinvolti nei traffici del Banco: un giro di 
molte centinaia di miliardi, un movente certo sufficiente per 
ispirare a qualche parte interessata eventuali manovre di «am
morbidimento» nei confronti delle persone incaricate di queste 
delicate indagini. 

Panico alla centrale 
di Caorso per una 
valvola «saltata» 

Oal nostro corrispondente 
PIACENZA — Sabato scorso, alle 17.55, è «saltata» una valvola di 
sicurezza del reattore della centrale nucleare di Caorso che, 
aprendosi, ha provocato una fuoriuscita di vapore. L'incidente è 
stato confermato dall'Enel che, comunque, non ha fornito noti
zie sulle cause. Da sabato la centrale nucleare è ferma. Pare, da 
notizie attendibili anche se non ufficiali, che la causa sia da 
ricercare in un corto circuito nella massa dei tubi che vanno al 
contenitore primario. Il reattore è infatti composto da due con
tenitori, uno interno all'altro. Sarebbe stato il corto circuito a far 
aprire la valvola e a provocare la fuoriuscita di vapore. Pare 
anche che momenti di panico si siano avuti per le difficoltà 
riscontrate nel richiudere la stessa valvola. Se l'intento non 
fosse riuscito, infatti, ci troveremmo ora dì fronte ad uno dei più 
gravi incidenti ipotizzabili, qualcuno parla addirittura di «pic
cola Loca» (Loss of coolant accident). Con questa sigla si indica
no gli incidenti relativi alla perdita di refrigerante. Dal respon
sabili della centrale nucleare non è venuta conferma di tutto ciò 
ma piuttosto risposte tranquillizzanti. Da uno stringato comu
nicato si legge che nessun problema di sicurezza si e creato per 
i lavoratori e per l'ambiente esterno. Ancora sulle cause dell'in
cidente pare che una certa importanza avrebbe avuto il deterio
ramento di un materiale usato che non avrebbe rispettato i 
tempi di efficienza previsti. Dell'incidente pare sia stata avvisa
ta l'Enea, come in questi casi è previsto dalla legge. L'Enea, a sua 
volta, avrebbe dovuto avvisare la Regione Emilia-Romagna e gli 
enti locali piacentini ma pare che abbia affidato il compito ad 
una semplice telefonata, in alcuni casi andata a vuoto. La noti
zia è così rimasta «segreta» fino a ieri. 

Giovanna Palladini 

Sellafield 
incidenti 
a catena 

LONDRA — Per la quarta vol
ta in un mese la stessa centra
le nucleare britannica ha regi
strato una fuga radioattiva, 
Una conduttura per il traspor
to di acqua contaminata si è 
spaccata nella centrale di Sel
lafield (Inghilterra settentrio
nale) provocando l'evacuazio
ne di un settore dell'impianto. 
I dirigenti della centrale han
no spiegato che «il rischio che 
qualche lavoratore sia rimasto 
contaminato è molto basso». 
Due settimane fa la rottura di 
una valvola aveva provocato 
una fuga di gas radioattivo. 
Undici dipendenti di Sella
field erano rimasti contami
nati. Un tecnico aveva ricevu
to una dose di radiazioni pari 
al limite massimo di sicurezza 
per un intero anno. In prece
denza vi erano stati altri due 
incidenti minori. 

Katharina in libertà 
PARMA — La ballerina tedesca Katharina Miroslava, arrestata 
in relazione all'omicidio del commerciante Carlo Mazza e poi 
rilasciata, mentre lascia il carcere. Un ordine dì cattura è stato 
spiccato nei confronti del marito, che dovrebbe attualmente 
trovarsi in Germania, sospettato di essere l'assassino. 

Dalle-sfere di cristallo alle celle di sicurezza 

Firenze, erano tre 'maghi' 
i rapinatori della banca 

La polizia li accusa di aver dato l'assalto ad un istituto di credito lunedì scorso - 300 milioni 
di bottino e una violenta sparatoria con gli agenti - Uno dei «veggenti» è ancora latitante 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Risolvevano 
amori infelici, malesseri, af
fari, Interrogavano gli astri, 
distruggevano influenze ne
gative donando benessere e 
felicità ma non hanno previ
sto di finire in galera. Sono 
«maghi» di professione, con 
ben frequentati studi in cit
tà, ritenuti dalla squadra 
mobile gli autori della dram
matica rapina in una banca 
in un quartiere d'Oltrarno, 
trasformato in un campo di 
battaglia con spari, insegui
menti, urla, terrore. • • -
' Nella camera di sicurezza 

della questura sono finiti, a 
disposizione del magistrato 
che dovrà decidere sulla loro 
sorte, Orazio FInocchiaro, 38 
anni, di Acireale, In arte 
•Mago Orazio» con studio e 
abitazione in via dei Vanni; 
Mario Bella, 31 anni, di Aci-
catena, conosciuto come 
•Mago Tritenius», al quale si 
rivolgevano nello studio di 
Borgo Ss. Apostoli donne e 
uomini per liberarsi da ma
lie, crisi depressive, conosce
re il proprio destino; Roberto 
Calabretta, 30 anni, di Aci
reale, l'unico della banda che 
non ha nulla a che fare con 
la magia. Un terzo mago, 
Giuseppe Pennisi, 21 anni, di 
Aclcatena, in arte «Mago Jo
sef», si è reso irreperibile. Al
tre tre persone di cui la poli
zia conoscerebbe già la iden
tità sono ricercate. 

Tutto è iniziato lunedì 
mattina alle 11 quando tre 
Individui si sono presentati 
all'agenzia 23 della Cassa di 
Risparmio di Firenze, in via 
Antonio del Pollaiolo, nella 
zona d'Oltrarno, tra il Ponte 
alia Vittoria e il quartiere 
dell'Isolotto. I tre si sono fat
ti passare le pistole attraver
so una finestra da due com
plici rimasti all'esterno del
l'edifìcio, In modo da non es

sere individuati dal metal 
detector all'ingresso della 
banca. Armi alla mano i ra
pinatori minacciano una 
cinquantina di persone fra 
impiegati e clienti e svuota
no 1 cassetti del bancone (300 
milioni). Poi, dopo aver cer
cato di abbattere con una 
mazza una porta blindata 
per poter uscire, costringono 
un impiegato ad aprire una 
porta secondaria. Due se ne 
vanno a piedi, gli altri tre si 
danno alla fuga a bordo di 
una Renault 4 rossa. L'allar
me era già stato dato e in zo
na venivano inviate diverse 
volanti. I banditi abbando
nano la Renault e proseguo
no la loro fuga con una Vol
vo 240. Il cambio d'auto vie* 
ne segnalato subito. Poco 

prima di piazza Vettori dalla 
Volvo scendono due banditi, 
il terzo si dirige verso ponte 
alla Vittoria alla guida del
l'auto. Intercettato da una 
volante il rapinatore balza a 
terra e incomincia a sparare. 
I prolettili fischiano, il capo
pattuglia risponde. La gente 
si getta a terra, fugge, grida, 
urla. I poliziotti non possono 
sparare, c'è troppo rischio di 
colpire 1 passanti. Il rapina
tore ne approfitta e riparte 
con la Volvo. La caccia conti
nua. Nella zona da Ponte alla 
Vittoria all'Isolotto pullula
no decine e decine di agenti e 
carabinieri, ma del banditi 
nessuna traccia. In via Bron
zino però vengono ritrovate 
due pistole, una parrucca e 
due giubbotti. Poi sotto una 

Gravissimi molti dei duecento feriti 

Scontro fra treni 
in Cile: 100 morti 

SANTIAGO DEL CILE — Almeno cento morti e duecento 
feriti costituirebbero il pesante bilancio della sciagura ferro
viaria avvenuta in Cile nella tarda serata dell'altroleri allor
ché due treni passeggeri, provenienti da opposte direzioni, si 
sono scontrati frontalmente. A fornire le tragiche cifre sono 
state diverse stazioni radio ed un funzionario di polizia le ha 
definite giuste. I vigili del fuoco e reparti dell'esercito sono 
stati impiegati nelle operazioni di soccorso, trasportati sul 
luogo del disastro che dista 50 km da Valparaiso, a bordo di 
elicotteri militari. La sciagura, avvenuta a quanto sembra 

Eer un errore umano, si è verificata nei pressi della città di 
lmache, a 45 km da Valparaiso, su un ponte rimasto lesio

nato l'anno scorso per un attentato dinamitardo di matrice 
terroristica. In seguito all'attentato sul ponte era rimasto 
agibile un solo binario e su questo si sono immessi contem
poraneamente 1 due convogli. Sui due treni passeggeri che 
procedevano a 60 chilometri all'ora c'erano circa trecento 
passeggeri. Il primo, un convoglio con otto carrozze, era par
tito da Valparaiso diretto a Santiago; l'altro, formato da sette 
carrozze, era In marcia dalla città di Los Andes a Valparaiso. 
Quella dell'altroleri è la peggiore sciagura ferroviaria nella 
storia del Cile. Il governo ha aperto un'inchiesta. 

Panda i sacchi con i 300 mi
lioni. A Porta a Prato la poli
zia trova anche la Volvo. A 
bordo ci sono tracce di san
gue e sul sedile posteriore 
una pistola 7,65. Uno dei 
banditi è rimasto ferito nella 
sparatoria? Una quarta pi
stola, una colt calibro 38, 
verrà invece ritrovata sotto 
un'auto nel viale Europa dal
la parte opposta della città. 
Sarà proprio la Volvo a con
durre la polizia sulle tracce 
del maghi. L'auto non è stata 
rubata, è «pulita». Il proprie
tario è il «mago Josef», Giu
seppe Permisi, che però è in
trovabile. Per la polizia le 
sorprese, non sono finite. Da 
alcuni numeri "telefonici 
scritti su alcuni fogli di carta 
rinvenuti sulla Volvo, gli uo
mini della mobile risalgono 
al «Mago Orazio- (Orazio FI
nocchiaro) nel cui apparta
mento di via dei Vanni ven
gono trovati prolettili cali
bro 38 e 7,65, un silenziatore 
e delle tracce che portano a 
identificare l'intero gruppo. 
Per la polizia il «Mago Ora
zio» aveva trasformato l'ap
partamento in base operati
va della banda. Nel corso del
la notte viene bloccato Ro
berto Calabretta, ferito ad 
un braccio. Non è stato colpi
to da un prolettile della poli
zia, si sarebbe ferito con una 
scheggia di cristallo mentre 
cercava di abbattere la porta 
blindata. Infine, la polizia 
arriva al «mago Tritenius» 
sorpreso nel sonno e che non 
aveva previsto — davvero 
una grave colpa per un «ma
go» — l'arrivo degli agenti. I 
tre si trovano in stato di fer
mo con le accuse di rapina 
aggravata, detenzione porto 
di armi, tentato omicidio nel 
confronti di uno degli agenti 
della volante. 

Giorgio Sgherri 

Da due mesi al lavoro una commissione della municipalità 

Una «minicostituzìone» con le 
novità per amministrare Palermo 
ROMA —- Come far diventare il Comu
ne di Palermo — quel Palazzo delle 
Aquile che fu feudo di Vito Clanclmlno 
— una casa di vetro? Aldo Rizzo, magi* 
strato penale ora deputato della Sini
stra Indipendente e consigliere comu
nale a Palermo, ha le idee molto chiare. 
Presiede da due mesi una commissione 
della municipalità incaricata di redige
re un complesso di «nuove regole» che, 
tra l'altro, potrebbero essere un'impor
tante indicazione di lavoro per tutti i 
comuni, anche dove mafia non c'è. 

— Allora Rizzo, su che cosa puntare 
per cambiare davvero il modo di go
vernare a Palermo? -
«Noi pensiamo all'adozione di un ve

ro e proprio codice di comportamento 
(qualcuno ha parlato, forse con qualche 
enfasi ma non del tutto impropriamen
te, di una minicostituzìone) che testi
moni della volontà di cambiare, di ren
dere insomma Impossibile qualsiasi in
crostazione, qualsiasi condizionamento 
della mafia o di comitati d'affari». 

— Contesi dovrebbe articolare questo 
codice, quali insomma le nuove regole 
più incisive? 
•Direi che tutto si muove Intorno ad 

uno stesso fulcro: stabilire, con stru
menti penetranti, un rapporto comune-

cittadini o meglio cittadini-comune, 
fondato sul controllo, sulla partecipa
zione, sull'informazione, sulla traspa
renza di ogni atto municipale». 

— Via eoa le proposte concrete, alme* 
no le principali. 
«L'introduzione del referendum con

sultivo, che può essere proposto da die
cimila elettori; e delle petizioni e delle 
proposte, che anche solo mille elettori 
possono formulare. La creazione della 
figura del "difensore civico", che riceve 
segnalazioni e reclami, e che ha ampie 
potestà d'indagine. La pubblicazione di 
bollettini periodici per dare conto, con 
Il massimo di pubblicità, di nomine, 
promozioni e trasferimenti di persona
le, assegnazione di appalti, ecc.». 

— A proposito di personale. Tante 
volte si è detto e si è scritto (anche nei 
rapporti parziali e nelle relazioni con
clusive deirAntimafia) di incrostazio
ni burocratiche di potere» 
•Ecco, altre proposte riguardano spe

cificamente il personale. Non si tratta 
di avercela con questo o quell'altro, ma 
quello delle incrostazioni burocratiche 
è un dato oggettivo. Quindi, per esem
plo, un direttore di assessorato deve 
cambiare ufficio ogni tre anni». 

— Ancora xm campo minato, quasi 

quanto quello degù appalti: le aziende 
municipalizzate. Cosa pi e vede il «codi» 
ce> che state preparando? 
«Che il Consiglio comunale, oltre ai 

doverosi controlli, effettui le nomine 
entro 60 giorni. E non può, dopo questo 
termine, fare altro se prima non prov
vede a queste nomine. Insomma, un ca
so Rai-Tv non potrebbe verificarsi». 

— A proposito. Avete già un'idea di 
quando press'a poco il Consiglio co» 
•minale di Palermo potrà varare le 
nuove norme per trasformare Palazzo 
delle Aquile in una casa di vetro? 
«L'impegno di tutte le forze politiche 

è di procedere al varo del nuovo regola
mento entro il prossimo mese di marza 
La commissione ha lavorato sodo, in 
questi due mesi, con l'impegno di tutu. 
Che quest'impegno si traduca entro 
breve tempo in una realtà operativa sa
rà una buona risposta alle pressioni 
mafiose vecchie e nuove». 

— Tutto risolto, dunque, con il nuovo 
•codice»? 
«Beh, esso costituirà un punto di rife

rimento assai significativo. Ovviamen
te Il resto dipenderà in larga misura 
dall'atteggiamento che sarà assunto 
dalla giunta municipale. E qui si verifi
cherà la reale volontà di cambiamento». 

Giorgio Frasca Poter» 

L'inferno 
nel centro 

di Rio: 
24 morti 

RIO DE JANEIRO — Venti
quattro persone sono morte 
in un incendio a Rio de Ja
neiro che ha devastato un in* 
tero palazzo. Ma il tragico bi
lancio è ancora parziale, i vi
gili del fuoco, stanno ancora 
cercando tra le macerie, 
sembra che le vittime, alla fi
ne della ricognizione, saran
no almeno una trentina. L'e
dificio, una maestosa costru
zione alta più di 10 piani, non 
possedeva nessuna misura 
di sicurezza ed il fuoco le cui 
origini sono àncora scono-. 
sciute, si è diffuso rapida
mente grazie ai tramezzi di 
legno, trasformando il pa
lazzo in un inferno. Tre per
sone che si trovavano al de
cimo piano si sono gettate 
dalla finestra, sfracellandosi 
al suolo (nella foto a sinistra, 
l'atroce volo di una donna 
che non è riuscita ad aggan
ciare la scala di salvatàggio) 
gli altri, quasi tutti, sono 
morti per soffocamento. 
Moltissimi anche i feriti. 
Fortissime le critiche che si 
sono levate da ogni parte sul
le gravi carenze del servizio 
del vigili del fuoco, le cui ap
parecchiature funzionavano 
male, ed alle unità militari il 
cui elicottero è precipitato 
mentre atterrava, provocan
do un ferito. 

Chi sono i nuovi «specialisti» 

Torino, 1350 
casi in 2 anni 
di esorcismo 

Molto difficile la scelta dei sei religiosi 
che formano la «truppa antidiavolo» 

Nostro servizio 
TORINO — I loro nomi sono segreti e così anche sul loro 
numero c'è qualche dubbio. Il cardinale arcivescovo Ana
stasio Ballestrero ha provveduto in questi giorni alla no
mina dei nuovi esorcisti, secondo la versione più attendi
bile sono quattro preti e due frati. Mancando i nomi non 
resta che ricorrere all'identikit. U cardinale, parlando con 
un cronista, li ha descritti come «uomini fra i 48 e i 70 anni, 
esperti in teologia, antropologia, psicologia, di buona sa
lute e robusta costituzione». Dal canto suo il domenicano 
padre Francesco ricorda che in tutte le diocesi del mondo 
•alcuni Incaricati del vescovo si occupano dei poveri osses
si, quelli veri, o indemoniati, che in realtà sono uno su 
cinquantamila casi di presunte possessioni diaboliche». 
Roma ne ha 10, Milano 8, e Parigi pare 7. 

Che cosa fa l'esorcista? Dà la caccia al diavolo. Ma, vien 
voglia di dire, chi la fa l'aspetti. E In questi giorni i caccia
tori sono diventati le prede. «Si è aperta la caccia all'esor
cista», rivela padre Francesco. I giornalisti di Torino e 
Milano in particolare sono scatenati. Preti e frati vengono 
buttati giù dal letto" nel cuor della nòtte e aggrediti con 
domande perentorie. «Sappiamo tutto lei è unodei sei di 
Torino, ci dica 11 suo programma». -

La stessa Chiesa oggi e piuttosto scettica in materia di 
possessioni demoniache. La tesi di laurea di Gianluigi Co-
relli, un giovane che ha potuto accedere a registri riserva-
tissimi ove sono annotati 11350 casi di persone che a Tori
no hanno chiesto l'esorcista fra il 1981 e il 1983, rivela che 
in generale si tratta di casi spiegabili e curabili dal medi
co. In Curia si assicura che la pattuglia anti diavolo potrà 
valersi dell'aiuto di psichiatri e psicologi. 

In questa situazione non può meravigliare che la scelta 
del sei sia stata difficile. Dopo un anno di sede vacante 
nessuno si era offerto volontario. Decadenza del tempi. 

Chi si troveranno di fronte i neo esorcisti? Padre Agosti
no Gandolfo, per dieci anni ha fatto questo lavoro prima 
che l'età Io costringesse a ritirarsi. L'ex esorcista parla di 
tre categorie che costituirebbero la popolazione tipo che 
fornisce in media un caso al giorno nella città della tecni
ca: quelli eh si autosuggestionano e vedono segni del dia
volo a ogni angolo di strada, 1 malati che «per ignoranza o 
sfiducia», non chiamano il medico, e infine quelli il cui 
comportamento genera dubbi «di una reale possessione 
del demonio». 

Torino città magica ha già fatto scrivere molti volumi. I 
cultori di queste cose parlano di triangoli. Uno piccolo, per 
la magia nera, ha gli altri due vertici a Lione e Praga, 
l'altro grande per la magia bianca arriva addirittura fino 
a Los Angeles, sul terzo vertice gli esperti sono divisic'è chi 
lo colloca a Mosca chi a Londra. Ma adesso bisognerà 
parlare anche di Torino diabolica? n professor Torre, di
rettore della clinica psichiatrica dell'Università una lunga 
esperienza alle spalle, taglia corto: «Non credo al diavolo». 
n cardinal Ballestrero, forse pensando anche al diffonder
si di tanti esorcisti laici, osserva che «a ogni calo di fede 
aumentano i surrogati». 
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